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Dai dati relativi alle prospettive occu-
pazionali dei giovani laureati in disci-
pline linguistiche in Italia emerge un
fattore in apparente contrasto con nu-
merose ricercheeuropeeeffettuate ne-
gli ultimi anni. Diversi studi internazio-
nali rilevanocome le impreseche inve-
stono in efficaci strategie linguistiche
registrino un incremento del fatturato
dal 16% al 25%, grazie alle
potenzialità dellexport e del commer-
cio online. Tuttavia, i laureati in lingue
non appaiono particolarmente ricer-
cati dalle imprese italiane. Secondo
lultimo rapporto pubblicato negli scor-
si giorni da AlmaLaurea, infatti, a tre
anni dal conseguimento del diploma
di laureamagistrale, il 16%dei laurea-
ti è ancora in cercadi impiego (unulte-
riore 7,2% non lavora e non cerca),
con un tasso di disoccupazione del
12,2%. Il tasso di occupazione
(82,5%) appare sostanzialmente in li-
nea con lamedia nazionale (84,8%),
ma quasi la metà degli occupati ritie-

ne che la propriaattività di lavoropos-
sa essere svolta da lavoratori non lau-
reati o in possesso del solo titolo trien-
nale. Eppure, secondo Translated, il
provider di servizi linguistici che ha re-
centemente pubblicato l»ultimo studio
a conferma del ruolo chiave delle
competenze linguistiche per le impre-
se, la traduzione del proprio sito
aziendale in inglese, cinese semplifi-
cato e spagnolo permetterebbe di
raggiungere il 50% dei potenziali ac-
quirenti a livello globale. La stessa
Commissione europea ha effettuato
diversi studi chemostrano comequasi
unmilionedi Pmi in Europa subiscano-
tevoli perdite economiche a causa
delle barriere linguistiche. L»introdu-
zione di strategie linguistiche, come
la traduzione e localizzazione di siti
web e del materiale informativo, l»as-
sunzionedi lavoratori stranieri edi lau-
reati in lingue, i partenariati con impre-
se ed università estere ed il ricorso a
traduttori ed interpreti professionisti

possono contribuire ad un incremento
delle esportazioni che può arrivare fi-
no al 44,5%. Ciò nonostante, nel no-
stro Paese, la spinta all»internaziona-
lizzazione non si traduce in maggiori
assunzioni di laureati in discipline lin-
guistiche da parte delle imprese. La
laurea in lingue appare, infatti, inade-
guata a rispondere ai fabbisogni del-
le aziende. Ciò dipende probabil-
mente dal ruolo attribuito alla lingua
nei corsi di laureadi indirizzo, dove lo
strumento linguistico perde la naturale
funzione di mezzo di comunicazione
a supporto di contenuti tecnici e divie-
ne fine a sé stessa, scevra di contenu-
ti. D»altro canto, sarebbe impensabi-
le introdurre contenuti tecnico-scientifi-
ci altamente specializzati nei corsi di
laurea in lingue straniere a causa del-
la vastità e profondità del sapere
scientifico. L»Unione europea in diver-
si rapporti ed iniziative (Languages for
Jobs, la comunicazione sul multilingui-
smo, la strategia europea per il multi-
linguismo, il comunicato di Bruges, il
progetto Celan relativo alle strategie
linguistiche necessarie per incremen-
tare competitività e occupabilità) ha
indicato la strada dapercorrere per ri-
durre la distanza tra competenze lin-
guistiche e fabbisogni delle imprese.
Occorre senza dubbio puntare sul-
l»apprendimento di almeno due lin-
gue straniere (dandopriorità all»ingle-
se) già in giovaneetà.Ma soprattutto,

oggigiorno, la formazione linguistica
devepassareattraversocorsi altamen-
te specifici e strettamente correlati al
settore di occupazione dei singoli la-
voratori nell»ambito dei percorsi di
istruzione e formazione professionale
(Vocational Education and Training,
Vet). La strategia europea si orienta
quindi apertamente verso un appren-
dimento linguisticobasato sui fabbiso-
gni specifici del mercato del lavoro
mediante lo strumento della formazio-
ne professionale. Come riportato da
AlmaLaurea, infatti, la maggior parte
dei laureati in discipline linguistiche
trova impiego nei settori dellindustria,
del commercio e della logistica piutto-
sto che nel settore dell»istruzione, ed i
percorsi di formazione professionale
possono in questo senso garantire un
apprendimento mirato della lingua
straniera, riducendo così la distanza
tra mezzo e messaggio, forma e con-
tenuto, scuola e impresa.

MartinaOri
Approfondimenti
Il rapporto AlmaLaurea è reperibile in
Bollettino Adapt ordinario, 19 marzo
2012, n. 10, in [ http://www.bollet-
tinoadapt.it ]www.bollettinoadapt.it
che è il nuovo indirizzo della sezione
notizie di Adapt, che il 15 marzo ha
inaugurato il nuovo portale [ ht-
tp://www.adapt.it ]www.adapt.it

La delega per la ri-
forma fiscale del go-
verno Monti, che so-
stituirà quella targata
Tremonti ferma in
Parlamento, è il pri-
mo punto all'ordine
nell’agenda del Go-
verno ed stata discus-
sa anche ieri nel corso
del Consiglio dei mi-
nistri, ma la sua appro-
vazione presenta qual-
che perplessità. Il go-
verno ha avviato un
primo giro di tavolo e
ha rimandato il via li-
bera definitivo in un'
altra riunione dei mi-
nistri anche per con-
sentire il superamen-
to di alcune preoccu-
pazioni espresse dagli
altri dicasteri. Intan-
to, il viceministro all'
Economia, Vittorio
Grilli, ha chiarito che
l'intenzione del gover-
no al momento è quel-
la di non toccare le ali-
quote Irpef. "In que-
sto momento non an-
diamo a riguardare le
aliquote", ha detto
Grilli.
In particolare, dalle al-
tre amministrazioni
vengono chiesti al Te-
soro ulteriori dettagli
sul fondo per la ridu-
zione della pressione
fiscale che dovrà esse-
re alimentato sia dal
gettito della lotta all'
evasione fiscale sia
dal riordino delle age-
volazioni e la tax
expenditures. Ancora
incerto anche lo stru-
mento legislativo da
utilizzare per la dele-
ga. La discussione è ri-
mandata direttamente
al Cdm e resta da chia-
rire se si tratta di un di-
segno di legge delega
indipendente da quel-
lo del precedente go-
verno oppure un
emendamento alla
vecchia delega per
non rischiare di allun-
gare ulteriormente i
tempi di approvazio-

ne. Inoltre, secondo il
presidente della com-
missione Finanze del
Senato, Mario Baldas-
sarri, anche il dl fisca-
le all'esame di palaz-
zo Madama potrebbe
essere lo strumento
idoneoa veicolarepar-
ti della delega.
“Il testo della delega
fiscale presentato in
Consiglio dei Mini-
stri, risulta essere in-
soddisfacente",ha det-

toMaurizio Petriccio-
li, segretario confede-
rale Cisl, commentan-
do l’avvio d'esame
per la delega fiscale
da parte del Consiglio
dei Ministri. ”L’aspet-
tativa diffusa nel Pae-
se - continua Petric-
cioli - è quella che il
Governo intervenga
per distribuire in mo-
dopiù equo il carico fi-
scale, liberando risor-
se a favore dei lavora-

tori, dei pensionati e
delle famiglie, per mi-
gliorare la produttivi-
tà attraverso la confer-
ma della detassazione
dei premi di risultato
e aumentando i consu-
mi, decisivi per il ri-
lancio della domanda
interna, indispensabi-
le per far tornare a cre-
scere la nostra econo-
mia. Il titolo della leg-
ge delega rappresenta
uno specchio per le al-
lodole, perché neicon-

tenuti non vi è traccia
•di come, ed a favore
di chi, verrà ridotta la
pressione fiscale”.
”Inoltre - ha concluso
Petriccioli - la previ-
sione della creazione
di un fondo in cui con-
fluirà il gettito del re-
cupero dell’evasione
ed erosione fiscale, è
condivisibile come
strumento ma la dele-
ganon chiarisce i prin-
cipi e i criteri attraver-
so i quali quelle risor-

se saranno successiva-
mente destinate e di-
stribuite”.
In verità, l'unico pun-
to in comune fra le
due deleghe è il riordi-
no delle agevolazioni
fiscali, mentre salta la
cancellazione del'
Irap e arriva lo stop al-
le tre aliquote Irpef de-
lineate da Tremonti. I
punti salienti del nuo-
vo fisco targato Mon-
ti sono invece il cata-
sto, il contenzioso e il

prelievo sulle impre-
se. La bozza, inoltre,
prevede la revisione
delle agevolazioni fi-
scali e novità sulle
sanzioni penali e gli
interpelli. E ancora
l'Iri al posto dell'Ires,
'carbon tax' sulle emis-
sioni e gli sgravi Irpef
finanziati dalla lotta
all'evasione. Il gover-
no avrà a disposizio-
ne 9 mesi per emana-
re uno o più decreti le-
gislativi ed eventuali
correttividovranno ar-
rivare nei 18 mesi suc-
cessivi. Ogni dlgs do-
vrà essere poi vaglia-
to dalle commissioni
parlamentari compe-
tenti. Una volta incas-
sato l'ok il provvedi-
mento sarà approvato
definitivamente.
Resta un dato: l'Italia
è il primo Paese in Eu-
ropa e il 13˚ al mondo
per la più alta pressio-
ne fiscale sulle impre-
se. Imposte e tasse pa-
gate dalle aziende sui
profitti lordi, vale a di-
re il cosiddetto total
tax rate, raggiungono
la percentuale del
68,5%. A rilevarlo
l'Ufficio studi di Con-
fartigianato e presen-
tato all'Assemblea
dei Giovani Imprendi-
tori di Confartigiana-
to. Nella classifica dei
Paesi europei con il
maggiore prelievo fi-
scale sull'attività d'im-
presa, dietro l'Italia
c'è la Francia con il
65,7%, poi la Germa-
nia con il 46,7%, la
Spagna con il 38,7%
ed il Regno Unito
con il 37,3%. Il con-
fronto con la tassazio-
ne sulle imprese negli
altriPaesi europei, sot-
tolinea Confartigiana-
to, ”diventa tanto più
impietoso se applica-
to agli Stati che confi-
nano con il nostro”.

Rodolfo Ricci

Bonanni ha espresso le proprie congratula-
zioni a Giorgio Squinzi e l’augurio di buon
lavoro da parte della Cisl. ”Conoscendo ed
apprezzando la sua lunga esperienza alla gui-
da di Federchimica - si legge in una nota -
speriamo che il mandato di Squinzi come pre-
sidente degli industriali italiani sia impronta-
to ad una linea riformatrice e di confronto co-
struttivo con il sindacato, in continuità con la
direzione dialogante ed equilibrata portata
avanti in questi anni da Emma Marcega-
glia”.

Filo diretto con il Centro
Marco Biagi/205

Lingue, la laurea che stenta nel mercato lavoro

Squinzi, Bonanni: auspico
confrontocostruttivo

Petriccioli: ”L’aspettativa
diffusa nel Paese è quella che

il Governo intervenga per
distribuire in modo più equo il

carico fiscale, liberando risorse a
favore dei lavoratori, dei

pensionati e delle famiglie, per
migliorare la produttività”
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